
La Giunta comunale è organo di governo del Comune, collabora con il Sindaco 
nell’amministrazione del Comune stesso e informa la propria attività ai principi di trasparenza. 
La Giunta adotta tutti gli atti idonei e necessari per il raggiungimento degli obiettivi rispondenti 
alle finalità ed agli indirizzi generali individuati dal Consiglio comunale, secondo competenza. 
Attua le funzioni  di indirizzo politico-amministrativo, definisce gli obiettivi e i programmi da 
attuare, ne verifica i risultati complessivi e gli andamenti della gestione.  
Il Sindaco nomina i membri della Giunta entro quindici giorni dalla sua elezione e ne dà 
comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alla elezioni stesse. Attribuisce 
inoltre la carica di Vicesindaco e le eventuali deleghe. La Giunta ed ogni singolo Assessore 
rispondono politicamente davanti al Sindaco. 
La Giunta comunale si compone del Sindaco, che la presiede, e da un numero massimo di sette 
Assessori, individuato dallo stesso con proprio atto.  
Possono essere nominati Assessori anche cittadini non facenti parte del Consiglio, qualora siano 
in possesso dei requisiti previsti dalla legge per l’elezione a Consigliere e da attestarsi all’atto 
della nomina. 
Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini 
fino al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del 
Comune. 
Al Sindaco e agli Assessori è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed 
istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza del Comune. 
La composizione della Giunta deve fare riferimento  al perseguimento di una rappresentanza 
paritaria dei sessi, e, comunque, assicurare una presenza non inferiore ad un terzo per ciascun 
sesso. 
Le dimissioni dei singoli Assessori sono presentate per iscritto al Sindaco che provvede, entro 
trenta giorni, alla sostituzione dandone comunicazione al Consiglio nella prima seduta utile. Le 
dimissioni divengono efficaci e sono irrevocabili una volta adottata dal Sindaco la nomina di 
altro Assessore. 
Il Sindaco può revocare uno o più Assessori con proprio atto motivato dandone comunicazione 
al Consiglio nella prima seduta utile.  
La Giunta comunale opera attraverso deliberazioni collegiali.  
La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o, in caso di sua assenza o impedimento, dal 
Vicesindaco, o dall’Assessore anziano in caso di assenza o impedimento di entrambi. 
La delega agli Assessori per materie di competenza sindacale è indicata nel provvedimento di 
nomina della Giunta. La presentazione al Consiglio comunale per la presa d’atto avviene nella 
prima seduta successiva alle elezioni. 
La Giunta delibera con l’intervento di almeno la metà dei membri in carica e a maggioranza dei 
voti. 
Le sedute non sono pubbliche, salvo diversa decisione della Giunta stessa. E’ facoltà del 
Sindaco disporre la partecipazione alle sedute della Giunta dei revisori dei conti, dei 
responsabili di settore, dei capigruppo, dei presidenti dei consigli di frazione e di quartiere, dei 
presidenti delle istituzioni e delle aziende nonché di altri ritenuti utili in relazione all’argomento 
da trattare, senza diritto di voto. 
Le votazioni sono sempre palesi. In caso di parità prevale il voto del Sindaco o di chi presiede 
l’adunanza. 

 


